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IL MASSACRO ALLA STAZIONE DI BOTOGT'I/& APRE L IAUTUNNO D] FUOCO DEGTI INDUSTRIATI E DEI
BA]{CI{ IERI '  TESI A IMPORRE I  LICENZIAMENTI IN MASSA, LA RIDUZIONE DEI SALARI,  IL GOVER:'i'IO Ì'IIII TARE .

} IESSUN DUBBIO SULLA I,O,TRICE FASCISTA E STATALE DEL MASSACRO. SI LEVI UN'ONDATA DI
PROTESTA PROLETAR]A CONTRO LO SQUADRISMO NERO E LO SÎATO PROTETTORE.

GUAI A IMPAURIRSI O TENTEI.T}TARE D] FRONTE AL TERRORE STATALE O ALLA SUA VARIANTI }IERA.
I] . ÍGAGG]ARE LA GUERRA DI CLASSE CONTRO PADRONI, STATO, SEMINATORI DI STRAGIl  A SALVA=
GT.JARDIA DELLE CO}IDIZIONÎ DI VITA E DELLO SVILUPPO PROIETARIC.

ORGAI{IZZARSI NEI COMITATI DI DIFESA DI CLAESE, IN OGNT FABBRICA E IN OGNI QUARTIERE.
OPGAI,I IZZARSI } IEL PART]TO RIVOLUZIONARIO.

Cornpagni ,  proletar i ,  dortne, giovani  ,

sabato 2 agosto,  a l le '1O125, uno scoppio terr i f icante dis integra unt intera ala oe1
' la stazione ferroviar ia d. i  Bologna (  quet la de]1e sale di  at tesa e del  r is torante ta=

misce la stazione. Fino a quèsto momento (  o isponiamo del le not iz ie del- la sera del
2 )  s i  par la di  c i rca BO rncrt i  e di  2OO -fer i - t i .  Nel  dare la not iz ia,  la radio e la te
levis ione par lano cl i  sciagura (  a l ludendo a1lo scoppio di  una caldaia o ac una fuga
dí gas )  e non danno peso a1la r j .vendicazione del  massacro,  che viene fat ta,  subi to
dopo, da1 gruppo fascista NAR. Solo in serata esse lasciano trapel ,are la probabi l i tà
dr- l  I  I  r t tant4J-n

Questo massacro è i l  f rut to naturale di  un t ip ico at tentato reazionar i -o,  fascista
e statale,  at tuato con una bomba ad. al to potenziale,  col locata,  comrè costume clc i
' rbonibardier i i l  ner i  e di  Stato,  in mezzo ai  proletar i ,  dove crè Ia gente del  popolo;
ec in mezzo ai  ferrovier i  (  una categor ia operaia da tempo in agi tazione ) .  i t re l la sua
f r " r 'ddr lnnir-a :  'lvvrua qssa.ssina questo ul t imo at tentato s i tet izza c sìr .pera la atroci tà c1el1a
strage di  p iazza Fontana del  1969 (  u i tano )  e di  quel le di  Brescia e del-  t reno r ta=
l- iqus (  o S.Benedetto Val  o i  Sanbro )  Aef 1974.

f f in t roppo chiaro,  contro ogni  interprctazione intercssate che si  r i f iuta d. i  capÍre
o si  r i fugia nei l  r  "a l l -u i inamentorr  o la " fo l - l iar , ,  i l  s igni f icato polr t ico di  questo
eccidio.  E t  un rrprogromtt ,  d i  mano fascista,  manovrato c la l  potere statale,  d i ret to a
generare paura e psicosi  ne1le Ìnasse proletar ie a1 f ine di  far  passare ]a pol i t ica
cci  l icenzj-ament i  d i  massa progralnmat i  dai  grossi  gruppi  industr ia l i  (  r iat ,  i lontef i=
bre,  Snia,  ecc.  ) ,  l - tu l ter iore r iduzione dei  salar i ,  la.  restr iz ione dei  consu-ni  a1i=
mcnter i ,  1t :umento dcl- la disoccupaztone; e consol idare i l  governo mi l i tare.  Al- t ro chc
rrdcstabi l i -zzatet t  la s i tuazi-one pol i t ica,  come r imast icano i  segretar i  dei  part i t  i  pal
lamentar i ,  stabi l izza La violenza st l ta le,  i1 control- l -o ni l i tare,  l rautor i tarrsrno sta

Questo massacro apre 1r rrautunno di  fuoco" degl i  industr ia l r  e dei  banchier i rche,
coi  l icenziament i  d i -  massa, ]a r iduzione dei  salar i ,  i1 prel ievo forzoso sul le buste
Pagar ccrcano di  salvaguardare i  loro prof i t t í ,  i  pacchett i  azionar i l  e vogl iono un
governo che sia al f ta l tezza del- l -a s i tuazione, più aspra,  d i  scontro sociale chc s i
sta determinando. Eruno spintone al le forze di  d.estra a prepararsi  a questo scontro;
a mettere a tacere i  d isscnzient i  del  loro campo chè r i tardano, con le loro esi tazio=
ni ,  i l  cammino del lo Stato autor i tar io e 1o svi luppo del l reconomia di  guerra vcrso
cu' i  è avviata l t I ta l ia e i l  s istema imperial ist ico nel  suo insieme.


